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«S
e non puoi sconfig-
gere il tuo nemico, 
fattelo amico». E’ 
il motto di Giulio 

Cesare che anche Soren Skou, 
numero uno del gruppo Maersk, 
si ripromette di seguire a propo-
sito della minacciosa avanzata 
dei maggiori marketplace mon-
diali come Amazon e Alibaba 
nella logistica distributiva dei 
prodotti. La minaccia, d’altron-
de è reale perché Amazon negli 
anni scorsi ha ottenuto le auto-
rizzazioni necessarie per operare 
come spedizioniere in 
Asia e negli Stati Uni-
ti, ha fatto decollare gli 
aerei di Amazon Prime 
Air e, secondo quanto 
rivelato dal Wall Stre-
et Journal, sempre 
negli Usa si prepara 
ad avviare un proprio 
servizio di spedizioni 
denominato Shipping 
with Amazon (Swa), 
entrando così in diretta 
concorrenza con cor-
rieri come Fedex e Ups. «Ama-
zon è una minaccia se noi non 
siamo in grado di offrire loro 
un buon servizio», ha affermato 
Skou in un’intervista a Bloom-
berg. «Se non riusciremo a fare 
bene il nostro lavoro non c’è 
dubbio che grandi gruppi come 
dell’e-commerce penseranno di 
poterlo fare meglio da soli». 
La scelta di prendere direttamen-
te il controllo di alcune attività 
di logistica e distribuzione dei 
prodotti consente peraltro ai 
marketplace più flessibilità e li 
aiuta a evitare possibili conge-
stioni nei magazzini. 
Skou precisa poi che la questione 

Amazon non riguarda solo l’esi-
genza di consegnare i prodotti al 
consumatore finale nel più breve 
tempo possibile, ma ruota anche, 
e soprattutto, attorno alla capaci-
tà di fornire al cliente informa-
zioni dettagliate sulle spedizioni. 
Per questo il gruppo Maersk ha 
da tempo avviato un programma 
per velocizzare e digitalizzare le 
procedure in un comparto dove 
le prenotazioni dei container da 
imbarcare spesso avvengono an-
cora con una telefonata tra spe-
dizioniere e agente marittimo. 
«Amazon non vuole scambi via 
e-mail e telefonate, ma relazioni 
basate sulla tecnologia», ha spie-

gato Skou. Cerca un 
servizio di spedizio-
ne e trasporto contai-
ner end-to-end e noi 
intendiamo proprio 
offrire loro questo 
pacchetto comple-
to». Maersk è infatti 
la prima compagnia 
al mondo per nume-
ro di navi portacon-
tainer, è attiva nei 
terminal portuali con 

la Apm Terminals e controlla an-
che la casa di spedizioni Damco. 
Quest’ultima, se paragonata a re-
altà analoghe, non è però forte 
per dimensioni. «Damco non ha 
la necessaria dimensione e co-
pertura globale», ammette Skou 
parlando del servizio da offrire 
ai big del commercio elettroni-
co, ma aggiunge che potrebbero 
pensare ad acquisizioni mirate, 
«piccole società in grado di ap-
portare competenze, tecnologie 
o skill che non abbiamo». 
Nonostante nel 2017 Maersk 
sia tornata all’utile (il risultato 
d’esercizio è stato positivo per 
541 milioni di dollari) secondo 

un’analisi di McKinsey il busi-
ness del trasporto marittimo di 
container negli ultimi 21 anni è 
costato agli azionisti delle com-
pagnie di navigazione ben 110 
miliardi di dollari. Ma il dry bulk 
(trasporto marittimo di rinfuse 
secche) è riuscito a fare peggio, 
con un ritorno sul capitale investi-
to inferiore al 2% annuo, mentre 
ha guadagnato parecchio chi ha 
scommesso sulle crociere con ri-
torni superiori al 12% l’anno. A 
zavorrare i rendimenti finanziari 
delle compagnie di navigazione 
è sempre il solito peccato origi-
nale dello shipping, vale a dire 
l’eccesso di stiva rispetto alla 
domanda di trasporto marittimo. 
Un fattore destinato a incidere 
negativamente anche nel prossi-
mo decennio anche assumendo 
previsioni prudenziali sui nuovi 
investimenti dei principali vettori. 
Per gli analisti di McKinsey per 
riportare i rendimenti del settore 
decisamente in positivo servireb-
be un’ulteriore ondata di M&A: 
il consolidamento visto finora 
non viene basta a invertire il trend 
attuale. (riproduzione riservata)

LOGISTICA, IL NORD 
SOSTIENE I RENDIMENTI 

Nel secondo semestre del  N
2017 il mercato degli immobili 
a uso logistico in Italia è stato 
positivo. Rispetto allo stesso 
periodo del 2016 si è visto un 
generalizzato aumento delle 
locazioni. I più vistosi si sono 
riscontrati a Piacenza (+12%), 
Roma +10%), Caserta (+9%) e 
Rovigo (+8%). Lo rivelano i dati 
della 24ma edizione del Borsino 
Immobiliare della Logistica 
di World Capital. Il 2017 si è 
chiuso con volumi in linea con 
quelli dello scorso esercizio, con 
il Nord Italia che si conferma 
traino del segmento. A Genova 
il canone di locazione massimo 
è stato 60 euro al mq annuo, 
mentre il prezzo di vendita tocca 
i 900 euro al mq. Al Centro chi 
fa meglio è Firenze, anch’essa 
con locazione massimo di 60 
euro al mq annuo e un prezzo 
di vendita di 860 euro al mq. 
Al Sud e nelle Isole il canone 
massimo è a Olbia con 50 euro 
/mq annui, e di 750 euro al mq 
per la vendita. 

FAVARO RAFFORZA 
I VERTICI DI JLL ITALIA

Jll, società di consulenza pro- N
fessionale e finanziaria in ambito 
immobiliare, rafforza il business 
della logistica arricchendo il 
proprio staff con Andrea Fava-
ro, che assume la guida della 
divisione Industrial & Logistics 
in Italia. Pierre Marin, ad di Jll 
Italia, ha commentato: «L’arrivo 
di Favaro conferma i piani di Jll 
di rafforzare ancora i servizi di 
property advisory nell’ambito 
della logistica, segmento in for-
tissima espansione dove, grazie 
anche alla sua professionalità 
e riconosciuta esperienza nel 
settore, siamo certi di poter ulte-
riormente crescere e affermare 
il nostro posizionamento con 
un approccio più innovativo». 
(riproduzione riservata)

Il progetto di un deposito costiero di stoccaggio e distri- N
buzione di gas naturale liquefatto nel porto di Ravenna ha 
ottenuto il via libera definitivo dal ministero dello Svilup-
po Economico. Il progetto può dunque entrare nella fase 
esecutiva. Lo realizzeranno il gruppo Pir (Petrolifera Italo 
Rumena) ed Edison, investendo circa 80 milioni di euro. 
La costruzione del deposito inizierà nella tarda primavera e 
richiederà quasi tre anni di lavori, terminati i quali lo scalo 
romagnolo sarà in grado di fornire Gnl alle navi in vista della 
direttiva europea che dal 2021 obbliga l’uso di carburanti a 
basso contenuto di zolfo. (riproduzione riservata)
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Maersk affronta Amazon
Digitalizzazione e copertura logistica completa potrebbero essere le armi

per risollevare un settore che è costato agli azionisti 110 miliardi $ in 21 anni
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SPECIALISTI IN SHIPPING FINANCE 
E DIRITTO MARITTIMO

Un rendering del nuovo 
deposito Gnl  di Ravenna

Anche in Italia la concentrazione dell’industria 
del trasporto marittimo di container sta facen-

do sentire i suoi effetti sull’intera filiera a terra 
dei porti e della logistica. Sul mare la tendenza si 
traduce in navi di portata sempre crescente, grandi 
operatori, porti di dimensioni maggiori sempre 
più automatizzati e servizi di linea ristrutturati, 
con conseguente modifiche nelle scelte di effet-
tuare scali diretti o con trasbordo. Marco Conforti, 
vicepresidente di Confetra, ha analizzando il pro-
cesso evidenziando che «sulla rotta tra Estremo 
Oriente e Mediterraneo tra il 2017 e il 2016 è 
cresciuta del 10% la capacità media delle navi 
impiegate, del 10% la capacità massima della na-

ve più grande in servizio, mentre i collegamenti 
di linea sono diminuiti». Conforti ha anche evi-
denziato che i vettori marittimi tendono via via 
a operare in proprio terminal portuali, trasporti 
terrestri, spedizioni e nuovi servizi che emergono 
dalla digitalizzazione e dalle nuove tecnologie. La 
concentrazione a mare delle compagnie di naviga-
zione, a loro volte riunite in tre alleanze, si traduce 
poi in un consolidamento dei traffici su alcuni por-
ti maggiori, che però comporta anche dei rischi, 
quali «oligopoli, servizi e categorie storiche ridotti 
a commodity, decisioni e contratti automatizzati, 
accelerazione degli investimenti in porti e reti», ha 
concluso Conforti. (riproduzione riservata)
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